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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 18 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
le politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite la trasmissione diretta attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-00448 Fornaro e Muroni: Sull’accesso alle sementi

di grano Cappelli.

Federico FORNARO (LeU) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Federico FORNARO (LeU), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta fornita dal Governo. Ringrazia il
Governo per aver fornito un quadro esau-
stivo della problematica oggetto della sua
interrogazione, riconoscendo come oppor-
tuna la scelta di aver affidato al CREA la
conservazione della purezza del seme di
grano Cappelli. Invita, tuttavia, il Governo
ad assumere con fermezza iniziative che
vadano nella direzione di evitare che, per
effetto dell’affidamento da parte del CREA
della licenza esclusiva alla società Società
italiana sementi, per 15 anni, dei diritti di
moltiplicazione e commercializzazione del
seme, si crei un monopolio che pregiudi-
cherebbe, tra l’altro, le possibilità di ac-
cesso alle sementi di grano Cappelli da
parte di tutti gli agricoltori.

5-00449 Viviani: Sulla diffusione nel nostro Paese del

riso di provenienza asiatica.

Mario LOLINI (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Mario LOLINI (Lega), in qualità di
cofirmatario, replicando, si dichiara pie-
namente soddisfatto della risposta fornita
dal Governo, nella quale sono evidenziati
i risultati della straordinaria attività di
controllo, posta in essere di recente dal-
l’attuale Esecutivo, sulle importazioni di
risi provenienti dal Sud Est asiatico, dalla
quale sono emerse numerose irregolarità.
Sottolinea, quindi, che lo strumento più
efficace di tutela della salute dei consu-
matori e del made in Italy è dato dal
sostegno alle produzioni di riso di qualità,
che contraddistinguono l’Italia, delle quali
occorre incentivare il consumo.

5-00450 Gadda: Sull’adozione del decreto ministe-

riale di attuazione della legge n. 141 del 2015 in

materia di agricoltura sociale.

Maria Chiara GADDA (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Maria Chiara GADDA (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta for-
nita dalla sottosegretaria, in particolare
per le considerazioni di merito svolte sui
contenuti della legge n. 141 del 2015, che,
introducendo nell’ordinamento la defini-
zione di attività di agricoltura sociale, ha
avuto il merito di valorizzare il ruolo di
inclusione sociale e di sviluppo culturale
già svolto dall’agricoltura in alcune aree
del Paese. Valuta, quindi, positivamente
l’intenzione manifestata dall’Esecutivo di
procedere rapidamente all’adozione del
decreto ministeriale attuativo della legge
n. 141 del 2015 – sulla quale vigilerà
personalmente – per fornire agli operatori
le necessarie linee guida, ma anche per
evitare l’eventuale perdita di linee di fi-
nanziamento previste per l’agricoltura so-
ciale dai piani di sviluppo regionali della
PSR e della politica agricola comune 2014-
2020.

5-00452 Parentela: Sull’obbligo per i produttori di

modificare il riferimento al MIPAAF contenuto in

etichetta con quello al MIPAAFT.

Paolo PARENTELA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Paolo PARENTELA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
Governo, sottolineando in particolare che,
in coerenza con l’obiettivo assunto dall’at-
tuale Esecutivo di ridurre il peso della
burocrazia che grava sui cittadini, il cam-
bio di denominazione del Ministero, da
MIPAAF a MIPAAFT, non comporterà ob-
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blighi a carico dei produttori e delle
imprese agricole.

5-00451 Nevi: Sulla revisione degli accordi euro-

mediterranei al fine di salvaguardare le produzioni

italiane di agrumi.

Raffaele NEVI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Raffaele NEVI (FI), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto dalla ri-
sposta fornita dalla sottosegretaria.
Esprime l’auspicio che il Governo non
affronti la problematica della salvaguardia
delle produzione italiane di agrumi messe
a rischio dalle importazioni provenienti da
Paesi come il Marocco e l’Egitto con un
approccio burocratico. Ritiene infatti ne-
cessario, al fine di garantire la salute dei
consumatori italiani e il ripristino di più
eque condizioni di concorrenza tra i pro-
duttori italiani e quelli dei Paesi del Me-
diterraneo, che il Governo intraprenda
iniziative a livello di Unione europea per
ottenere la revisione degli accordi euro-
mediterranei finalizzati, in particolare, al-
l’adozione di diversi standard sanitari dei
fitofarmaci utilizzati.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Martedì 18 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 15.05.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-00031 Cenni: Sulla semina e la raccolta di mais
OGM MON 810.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Susanna CENNI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dalla rappresentante del
Governo. Ringrazia la sottosegretaria per
la completezza del quadro giuridico, eu-
ropeo e nazionale, fornito in materia di
coltivazione di OGM, frutto anche delle
decisioni assunte all’unanimità nella pre-
cedente legislatura. Evidenzia, tuttavia, che
non sono stati forniti elementi di risposta
sufficienti sotto il profilo delle azioni che
l’Esecutivo intende intraprendere allo
scopo di prevenire il ripetersi, analoga-
mente a quanto accaduto in Friuli Venezia
Giulia, di tentativi di semina di colture
OGM, anche a solo a scopo dimostrativo,
che rischiano di contaminare le coltiva-
zioni convenzionali e biologiche.

Facendo riferimento alla tempistica
delle azioni, intraprese a luglio, in merito
al caso verificatosi in Friuli Venezia Giulia
e oggetto, tra l’altro, della sua interroga-
zione, ritiene auspicabile una più sollecita
calendarizzazione delle interrogazioni, per
non correre il rischio di pregiudicarne il
senso.

5-00164 Savino: Sull’invasione della cimice asiatica

nel settore agricolo del Nord Italia.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
7).
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Sandra SAVINO (FI) replicando, si di-
chiara non soddisfatta della risposta for-
nita dal Governo che, sebbene giudica
articolata e puntuale, non contiene alcun
riferimento all’adozione di misure per pre-
venire e far fronte agli ingenti danni
economici causati alle coltivazioni di mais,
soprattutto in Friuli Venezia Giulia, dal-
l’invasione della cimice asiatica. Sottolinea
che si tratta di un problema risalente nel
tempo, che è ancora irrisolto a causa della
scarsa attenzione posta dal Governo pre-

cedente e alla inefficacia delle misure
intraprese dalle regioni. Esprime, quindi,
l’auspicio che nella prossima legge di bi-
lancio siano previste misure a sostegno
degli agricoltori che hanno subito gravi
perdite.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-00448 Fornaro e Muroni: Sull’accesso alle sementi di grano Cappelli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che il grano duro «Cappelli» è
una varietà storica costituita prima della
metà del Novecento che fu iscritta al
Registro nazionale delle varietà di specie
di piante agrarie con decreto del 3 maggio
1969.

L’iscrizione era subordinata all’emana-
zione delle direttive comunitarie che sta-
biliscono i registri obbligatori necessari
per la commercializzazione delle sementi e
la varietà fu iscritta con procedura «d’uf-
ficio», vista la sua ampia notorietà al
momento dell’istituzione dei registri delle
varietà, configurandosi come varietà di
pubblico dominio.

Per tale ragione, nel prospetto d’iscri-
zione non è stato riportato il costitutore ed
è stato identificato l’attuale CREA-CI di
Foggia, quale responsabile della conserva-
zione in purezza, cioè quella figura cui
spetta il compito di mantenere nel tempo
la varietà senza che questa subisca modi-
ficazioni apprezzabili.

Da tutto ciò consegue che ai materiali
di propagazione della varietà non può
essere associato alcun diritto del costitu-
tore, quantomeno nella forma di privativa
vegetale oggi conosciuta – sia essa nazio-
nale che comunitaria – in quanto la
privativa protegge la varietà e, per essere
tutelata, uno dei requisiti è la novità, come
stabilito dall’articolo 5 del regolamento
comunitario n. 2100/94.

In assenza di diritti di proprietà intel-
lettuale, si può far riferimento solamente
alle disposizioni che disciplinano la com-
mercializzazione delle sementi (legge 25
novembre 1971 n. 1096 e decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 ottobre 1973 n.
1065).

Questo Ministero, sin dal momento del-
l’iscrizione, ha indicato il CREA (già CRA)
come unico soggetto responsabile del man-
tenimento della purezza genetica della
varietà. In tale contesto il CREA ha anche
il diritto di sviluppare licenze con terzi cui
affidare la riproduzione del seme per la
moltiplicazione, ai fini della successiva
diffusione e commercializzazione e i ricavi
derivati sono totalmente reinvestiti nell’at-
tività di ricerca nel comparto di riferi-
mento.

Tali profili scongiurano pertanto il ri-
schio paventato dagli interroganti, sia in
termini di possibili conflitti di interesse,
che di costituzione di situazioni di mono-
polio.

Ad oggi, la licenza per la moltiplica-
zione ai fini della commercializzazione
della varietà «Cappelli», per l’Italia, è stata
concessa dal CREA alla Società Italiana
Sementi (S.I.S.) per il periodo 23 dicembre
2016 – 22 dicembre 2031, previo avviso
pubblico per l’acquisizione di manifesta-
zioni d’interesse da parte di ditte semen-
tiere.

La S.I.S. ha dato avvio all’attività di
moltiplicazione con la campagna del 2017,
ricevendo dal CREA la quantità di seme
prebase disponibile. La licenza concessa a
S.I.S. limita l’esclusiva alla sola moltipli-
cazione del seme certificato per ottenere il
seme di seconda riproduzione, di libera
vendita.

Con riferimento alla campagna di com-
mercializzazione 2017, si evidenzia che
l’organismo incaricato della certificazione
ufficiale delle sementi (CREA-DC) ha ap-
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provato, complessivamente, 64 mila ettari
destinati alla produzione di frumento
duro.

Di questi, 393 ettari afferiscono alla
varietà «Cappelli», mentre, in termini di
confronto, per la varietà «Simeto», sono
stati approvati 3700 ettari.

Va inoltre considerato che le varietà
certificate nel corso dell’annata 2017 sono
state oltre 180, di cui alcune classificate
come varietà da conservazione, differen-
temente dalle specificità della varietà
«Cappelli».

In particolare – sulla singola semente e
con riferimento alla campagna di semina
2017/2018 – dai dati forniti dal CREA, gli
ettari destinati alla produzione poco meno
di 5000 e quasi 500 gli agricoltori coinvolti,

valori circa 5 volte superiori al precedente
contratto di licenza, realizzandosi conte-
stualmente un’offerta di prezzo d’acquisto
del grano «Cappelli» di 60 e 80 euro al
quintale, rispettivamente per il prodotto
convenzionale e biologico, valori quasi
doppi rispetto al passato.

In ogni caso, per evitare qualsiasi pro-
blema sulla tematica, questo Ministero
procedere quanto prima ad un confronto
articolato con il CREA e i vari portatori
d’interesse del comparto produttivo nel-
l’ambito del Gruppo di lavoro per la
protezione delle piante-sezione sementi, in
cui sono presenti tutti gli attori della
produzione agricola, ferma restando la
necessità di tutelare e mantenere il seme
in purezza.
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ALLEGATO 2

5-00449 Viviani: Sulla diffusione nel nostro Paese
del riso di provenienza asiatica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministro Centinaio, fin dal suo in-
sediamento, a salvaguardia dei consuma-
tori e dei settori produttivi, ha ritenuto
prioritario potenziare i controlli per
quanto attiene il settore risicolo e, in
generale, delle granaglie provenienti da
Paesi terzi.

In linea con le direttive del Ministro,
dallo scorso luglio, sui risi di importa-
zione dei Paesi del Sud Est asiatico sono
stati attivati su tutto il territorio nazio-
nale, a livello centrale e periferico, una
serie di controlli straordinari finalizzati
alla verifica della qualità e della presenza
di residui di principi attivi di prodotti
fitosanitari non ammessi nell’Unione eu-
ropea.

È stata così avviata un’azione con-
giunta dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del
Ministero, con le Capitanerie di Porto,
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e
la Guardia di Finanza esplicitata in una
serie di attività investigative e di controllo
nei punti di entrata nel territorio, quali
porti, aeroporti, valichi di frontiera, sino
ai silos e ai magazzini di insilamento dei
risi.

I controlli hanno riguardato in modo
particolare i porti di Ravenna, Genova,
Brindisi e Bari, quali principali siti di
arrivo di vettori provenienti dal Sud Est
asiatico con riso e granaglie varie.

Nel dettaglio, nelle 140 verifiche ese-
guite presso 129 operatori, sono stati
controllati 180 prodotti; 15 controlli sono
stati eseguiti presso i punti di entrata
(Porti di Ravenna, Genova Voltri e Brin-

disi), di cui 7 in attività congiunta (5 con
l’Agenzia delle Dogane, 1 con le Capita-
nerie di Porto ed 1 con la Guardia di
Finanza).

In tale contesto sono stati prelevati 71
campioni (rappresentativi di oltre 1 mi-
lione e 50.000 Kg di riso), inviati al
Laboratorio ICRF di Catania per le analisi
specialistiche multi-residuali.

Ad oggi, dei 44 campioni analizzati, 4
hanno ricevuto un esito analitico irrego-
lare; un riso di varietà Basmati è risultato
irregolare per presenza di principi attivi in
quantità superiori alla soglia limite, men-
tre le altre irregolarità hanno riguardato
rotture e grani danneggiati superiori ai
limiti di legge. Per gli stock riscontrati
fuori norma, sono previste sanzioni am-
ministrative e il ritiro immediato dalla
commercializzazione.

Rilevo inoltre che, nell’ambito dei vasti
controlli a tutela delle produzioni e dei
prodotti Made in Italy, lo scorso luglio
l’ICQRF ha effettuato il sequestro penale
di oltre 3.800 Kg di riso integrale rosso
«Ermes» rinvenuto presso una ditta del
Vercellese. Il provvedimento cautelare si è
reso necessario in quanto, a seguito di
accertamenti sull’origine del riso impor-
tato, la partita di riso rosso in questione
è risultata «cambogiana».

Considerati i significativi risultati otte-
nuti in questi ultimi tempi, il Ministero
intende proseguire ed implementare l’at-
tività di controllo intrapresa.

Rilevo infine che il Ministro sotto-
porrà la questione in esame all’attenzione
della Commissione europea affinché an-
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che gli altri Stati membri assicurino un
adeguato livello di controllo sui risi di
importazione, al pari di quanto avviene
in Italia.

L’intento è di evitare che risi di pro-
venienza da Paesi terzi, di scarsa qualità o

contenenti residui di sostanze pericolose
per la salute umana, siano introdotti sul
territorio dell’Unione a danno della qua-
lità dei risi commercializzati sul mercato
dell’UE e degli interessi dei produttori e
dei consumatori europei.
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ALLEGATO 3

5-00450 Gadda: Sull’adozione del decreto ministeriale di attuazione
della legge n. 141 del 2015 in materia di agricoltura sociale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che le tematiche attinenti al-
l’agricoltura sociale rappresentano un
aspetto particolarmente rilevante per il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo.

Riteniamo infatti che l’agricoltura so-
ciale sia una fattiva risposta ai fabbisogni
di welfare nelle aree rurali e costituisca un
importante volano nei processi di coesione
sociale ed economica, mediante azioni di
integrazione delle categorie fragili della
popolazione.

La legge 18 agosto 2015, n. 141 recante
«Disposizioni in materia di agricoltura so-
ciale», prevede che con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, vengano definiti i requisiti minimi e
le modalità relativi alle attività di cui al
comma 1 della stessa legge, ovvero le
attività dell’agricoltura sociale esercitate
dagli imprenditori agricoli, in forma sin-
gola o associata e dalle cooperative sociali
di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381.

Il provvedimento in oggetto ha acqui-
sito l’intesa in sede di Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in data 21 dicembre 2017.

In data 15 gennaio 2018 lo schema di
decreto è stato trasmesso al Senato della
Repubblica e alla Camera dei deputati per
l’acquisizione del parere che non è stato
reso in tempo utile prima dello sciogli-
mento delle Camere.

Il 12 settembre 2018 lo schema di
decreto è tornato nuovamente alle com-
petenti Commissioni parlamentari per
l’acquisizione del suddetto parere.

Tuttavia, occorre evidenziare che, que-
sta Amministrazione, in considerazione
della notevole importanza riconosciuta
alla materia ha invitato i componenti del-
l’Osservatorio a predisporre dei gruppi di
lavoro al fine di procedere alla stesura di
Linee guida che ulteriormente rafforzino il
sistema dell’agricoltura sociale in chiave
partecipativa e condivisa.

In tal senso numerose sono le attività
svolte (workshop, convegni, gruppi di la-
voro tecnici).

Infine, rassicuro l’interrogante che, non
appena ottenuto l’assenso dai competenti
uffici parlamentari, il Ministro procederà
alla firma del decreto.
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ALLEGATO 4

5-00452 Parentela: Sull’obbligo per i produttori di modificare il
riferimento al MIPAAF contenuto in etichetta con quello al MIPAAFT.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero è a conoscenza delle pro-
blematiche emerse a seguito della richiesta
di modifica della denominazione di questo
Dicastero da Mipaaf in Mipaaft da ripor-
tarsi sulle etichette dei prodotti del settore
agroalimentare, derivante dal decreto le-
gislativo n. 86 del 2018 così come conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 97 del
9 agosto 2018.

Preso atto di quanto prospettato dalle
aziende circa le difficoltà legate alla mo-
difica delle etichette per adeguarle al cam-
bio di denominazione del Ministero e al
fine di garantire una gradualità nell’appli-
cazione di nuove normative che possano
impattare sulle imprese stesse, abbiamo
provveduto a comunicare, con nota del 10

settembre u.s. a tutti gli organismi coin-
volti che è consentito l’utilizzo alternativo
di entrambe le denominazioni per far
riferimento al Ministero sia per esteso che
nell’acronimo (quindi Mipaaf o Mipaaft).

Tutto ciò premesso, considerata co-
munque la necessità del Ministero di for-
nire al cittadino una corretta informa-
zione, procederemo a stabilire i tempi
certi entro i quali adeguare la dicitura in
etichetta.

Si auspica che le informazioni di cui
sopra siano in grado di rassicurare gli
interroganti sul costante impegno di que-
sta Amministrazione a tutela delle
aziende italiane e dei prodotti di qualità
certificata.
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ALLEGATO 5

5-00451 Nevi: Sulla revisione degli accordi euro-mediterranei al fine
di salvaguardare le produzioni italiane di agrumi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Evidenzio che i termini degli accordi
internazionali che riguardano i prodotti
agricoli provenienti da Paesi come il Ma-
rocco e l’Egitto, non si applicano al settore
fitosanitario dell’Unione.

La materia fitosanitaria è infatti disci-
plinata a livello europeo da norme dedi-
cate, in cui sono chiaramente identificate
le misure fitosanitarie da applicare negli
Stati membri, al fine di evitare l’introdu-
zione e la diffusione nel territorio comu-
nitario di organismi nocivi ai vegetali e ai
prodotti vegetali.

Attualmente, la norma di riferimento
per il settore fitosanitario è la Direttiva
2000/29/CE che, a partire dal 14 dicembre
2019, sarà abrogata e sostituita dal Rego-
lamento (UE) 2016/2031, con cui è stato
istituito il nuovo regime fitosanitario del-
l’Unione.

Ciò premesso, si sottolinea che dette
disposizioni prevedono comunque che i
vegetali e i prodotti vegetali, originari o
provenienti da Paesi terzi e destinati al
mercato unico europeo, soddisfino speci-
fici requisiti fitosanitari, al fine di poter
essere introdotti nel territorio dell’Unione.

Pertanto, i Paesi terzi che intendono
avviare spedizioni di tali beni nell’Unione,
si devono attenere obbligatoriamente al
rigoroso rispetto delle norme unionali.

In ogni caso, si evidenzia che l’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e

repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF), organo di controllo Ufficiale
di questo Ministero collabora continuati-
vamente con l’Agenzia delle Dogane, al
fine di monitorare i flussi di introduzione
delle derrate alimentari provenienti da
Paesi extra UE.

Premesso quanto sopra, è, in ogni caso,
intendimento di questo Ministero adope-
rarsi nelle sedi competenti e in ambito
unionale al fine di approfondire le impli-
cazioni correlate ai differenziati standard
sanitari che contraddistinguono le produ-
zioni agroalimentari di paesi terzi impor-
tate verso il territorio nazionale, al fine di
evitare impatti sul comparto produttivo
italiano.

A riprova dell’attenzione che il Ministro
ripone nella tutela del «Made in Italy» e
dei produttori italiani, segnalo che, in tal
senso già stiamo operando dallo scorso
luglio, con un’attività articolata e con-
giunta di vari organi ispettivi nei punti di
entrata nel territorio, quali porti, aero-
porti, valichi di frontiera, sino ai silos e ai
magazzini di insilamento di risi e granaglie
provenienti da Paesi Terzi.

Ciò al fine di tutelare il comparto
produttivo nazionale, evitando l’ingresso di
prodotti di scarsa qualità o contenenti
residui di sostanze pericolose per la salute
umana.

Martedì 18 settembre 2018 — 71 — Commissione XIII



ALLEGATO 6

5-00031 Cenni: Sulla semina e la raccolta di mais OGM MON 810.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rilevo in premessa che l’Italia è l’unico
Paese europeo che effettua un controllo
ufficiale sulle sementi di mais e soia ai fini
della ricerca di sementi OGM.

Già da quindici anni un’attività preven-
tiva – per quanto concerne la tematica in
argomento – viene svolta dall’Ispettorato
centrale della qualità e repressione frodi
dei prodotti agro-alimentari (ICQRF) di
questo Dicastero, insieme all’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, al CREA DC e agli
Osservatori Fitosanitari Regionali.

Ogni anno, ai sensi del decreto 27
novembre 2003, viene posto in essere e
coordinato dal citato ICQRF un controllo
sistematico di tutti i lotti di sementi di
mais e soia commercializzati a livello
nazionale al fine di verificare l’assenza di
OGM, compreso il MON 810, garantendo
così la necessaria qualità alle aziende
sementiere e agli agricoltori che acqui-
stano i sementi.

L’ICQRF effettua mirati prelievi di
campioni da lotti di sementi di mais
presso depositi e magazzini di stoccaggio
delle sementi provenienti da Paesi dell’U-
nione Europea e da Paesi Terzi.

Nondimeno, presso gli impianti di stoc-
caggio, depositi e magazzini delle ditte
sementiere, viene verificata la giacenza
complessiva di sementi di mais, per ac-
certare la presenza di partite di nuova
introduzione e vengono condotti prelievi
dai lotti pronti per la commercializza-
zione, i cui campioni sono destinati all’a-
nalisi specialistica nota come PCR, cioè
Polymerase Chain Reaction.

Se l’esito delle analisi è regolare gli
uffici dell’ICQRF operanti, provvedono ad
informare le ditte ove si è effettuato il

prelievo al fine dell’immissione in circo-
lazione della merce, mentre in caso di
accertate irregolarità, i lotti contenenti
OGM vengono sequestrati e sono infor-
mate le regioni competenti e l’Autorità
giudiziaria per i discendenti provvedi-
menti.

Nel corso dei controlli effettuati nel
2018, le analisi di laboratorio hanno evi-
denziato una percentuale di irregolarità
molto bassa rispetto agli anni precedenti;
in particolare, rispetto ai 573 campioni di
mais e agli 837 campioni di soia prelevati,
è stata riscontrata una irregolarità pari,
rispettivamente, allo 0,2 per cento per il
mais e all’0,8 per cento per la soia.

Si tratta della più basse percentuali di
irregolarità riscontrate negli ultimi 14
anni.

Premesso quanto sopra per tutto ciò
che attiene alle attività di controllo e
verifica, corre invece obbligo di eviden-
ziare la rilevanza della direttiva 2015/412/
UE, che consente agli Stati membri auto-
nome decisioni in ordine alla coltivazione
di OGM nel territorio nazionale.

Tale Direttiva – che ha modificato la
direttiva 2001/18/CE per quanto concerne
la possibilità per gli Stati membri di
limitare o vietare la coltivazione di orga-
nismi geneticamente modificati (OGM) sul
loro territorio – è stata recepita dall’Italia
con il decreto legislativo 14 novembre
2016 n. 227.

Quest’ultimo ha introdotto nel decreto
legislativo n. 224 dell’8 luglio 2003, il titolo
III-bis che disciplina le procedure per
limitare o vietare la coltivazione di OGM
sul territorio nazionale in attuazione della
citata direttiva 2015/412/UE.
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In sostanza, la nuova normativa nazio-
nale del 2016, in attuazione della direttiva
europea, prevede ora un meccanismo che
consente all’Italia di scegliere se limitare o
vietare su tutto il territorio nazionale o
parte di esso le coltivazioni di OGM una
volta autorizzate a livello di UE. Secondo
il meccanismo introdotto, pertanto, il di-
vieto di coltivazione è deciso dallo Stato
membro anche in presenza di una auto-
rizzazione europea.

Il successivo decreto 8 novembre 2017,
emanato dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministero della salute e
questo Ministero, reca il «Piano generale
per le attività di vigilanza sull’emissione
deliberata nell’ambiente di organismi ge-
neticamente modificati».

Tale provvedimento prevede lo svolgi-
mento di un’attività di vigilanza sull’emis-
sione deliberata nell’ambiente degli OGM,
esercitata dal Ministero dell’ambiente, au-
torità nazionale competente, nonché dalle
regioni e province autonome e dagli enti
locali.

Ciò al fine di verificare il rispetto di
tutte le prescrizioni di cui al decreto
legislativo n. 224 dell’8 luglio 2003, in
particolare di quelle afferenti proprio al-
l’emissione deliberata nell’ambiente di
OGM per qualsiasi fine diverso dalla com-
mercializzazione (come la sperimenta-
zione in pieno campo), nonché di quelle

relative all’immissione in commercio di
OGM in quanto tali o contenuti in prodotti
e, in ultimo di quelle sui divieti di colti-
vazione degli OGM.

Il decreto interministeriale 8 novembre
2017 prevede che il piano generale di
vigilanza sia realizzato tramite la predi-
sposizione di un programma operativo
nazionale annuale – in ragione del quale
saranno organizzati programmi operativi
regionali delle ispezioni – condiviso nel-
l’ambito di un tavolo di coordinamento tra
i tre Ministeri succitati e le regioni e
province autonome.

Il tavolo verrà istituito con decreto
direttoriale presso la competente Dire-
zione del Ministero dell’ambiente, mentre
l’attività di vigilanza propriamente detta
sarà demandata agli ispettori designati
dalle suddette amministrazioni e iscritti in
apposito registro nazionale, egualmente
gestito dal MAATM.

A tal riguardo l’ICQRF ha comunicato
al MAATM i nominativi di ben 20 funzio-
nari per il loro inserimento in tale regi-
stro.

Nelle more che il Tavolo di coordina-
mento e il registro nazionale degli ispettori
siano formalizzati dal Ministero dell’am-
biente, ogni eventuale coltivazione illecita
di varietà di mais MON 810 verrà in ogni
caso sanzionata dall’ICQRF in ossequio
alle disposizioni di settore.
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ALLEGATO 7

5-00164 Savino: Sull’invasione della cimice asiatica nel settore agricolo
del Nord Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che l’Halymorpha halys o ci-
mice marmorata – un insetto originario
dell’Asia orientale che è stato rinvenuto
per la prima volta in Europa a partire dal
2004 e la cui presenza è attualmente
accertata anche nel continente nordame-
ricano – ha un’elevata polifagia, tant’è che
si segnalano più di cento ospiti vegetali.

L’insetto – che arreca danni su vari
fruttiferi e colture erbacee – ha dimo-
strato un’elevata capacità di diffusione nel
Mediterraneo e nell’areale europeo, pur
non venendo poi incluso tra gli organismi
nocivi da quarantena per l’Unione, visto
che la sua rapida distribuzione su una
vasta area geografica ne ha precluso ogni
tempestivo intervento di eradicazione.

Nel novero delle misure di contrasto al
parassita – che devono includere inter-
venti di lotta mirati e correlati a strategie
di intervento integrate, – fondamentale
risulta un’attività di monitoraggio dedicata
nelle singole aziende agricole e sulle di-
verse colture.

D’altro canto bisogna tener presente
che il successo nel contrasto al parassita
non è assicurato dal ricorso esclusivo a
trattamenti chimici in ragione dell’elevata
mobilità della specie che può riposizio-
narsi su differenti colture.

Considerata la importante dannosità
rilevata in alcune zone del territorio ita-
liano, in seno al Comitato Fitosanitario
nazionale sono state identificate le azioni
prioritarie volte a contrastare i danni del
parassita, azioni che si sono sostanziate in
mirate attività di divulgazione e monito-
raggio a cura dei Servizi Fitosanitari delle
Regioni interessate dal problema, in col-

laborazione con le strutture tecniche ter-
ritoriali, per supportare gli agricoltori
nella lotta all’insetto.

In particolare il Centro di Ricerca Di-
fesa e Certificazione (CREA-DC) è stato
identificato come istituto di supporto per
l’approfondimento degli aspetti scientifici
e, nel contempo, sono state avviate speri-
mentazioni con prove di campo e labora-
torio, per individuare le sostanze più ido-
nee al contrasto.

Armonicamente alla normativa unio-
nale sull’emergenza fitosanitaria, il Mini-
stero della Salute nel 2018 ha autorizzato
– previo favorevole parere del Servizio
Fitosanitario nazionale – l’immissione in
commercio di fitosanitari basati su due
principi attivi (Acetamiprid e Piretrine)
per il contenimento del parassita su noc-
ciolo, melo e pero, per un periodo mas-
simo di 120 giorni.

In questo stesso anno sono state rila-
sciate dal Ministero della salute autoriz-
zazioni definitive per quattro principi at-
tivi (Etofenprox, Fosmet, Lambdacialotrina
e Clorpirifos metile) di comprovata effica-
cia per trattare e prevenire le infestazioni
del parassita su ciliegio, susino, melo,
albicocco, actinidia, pero, pesco, cotogno,
nespolo e nespolo del Giappone.

Inoltre, nel contesto integrato di difesa
della frutticoltura nazionale, correlata-
mente all’esigenza di interventi idonei di
lotta biologica con antagonisti naturali del
parassita, questi ultimi sono stati rinvenuti
nell’Italia centrale, sulla scorta di un mi-
rato studio condotto dal citato CREA-DC.

Nell’ambito del Progetto Nazionale
ASPROPI, è stato infatti individuato un
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Imenottero (Ooencyrtus telenomicida) pa-
rassita delle uova della cimice marmorata,
che può essere allevato in biofabbriche e
che già ha dimostrato, in ambiente control-
lato, di poter parassitizzare efficacemente
le uova della Cimice marmorata.

Tuttavia, per condurre prove estensive
in campo tese a valutare l’efficacia dell’an-
tagonista naturale e le migliori modalità
d’impiego, sarà necessario risolvere le pro-
blematiche legate al divieto di introdurre in
natura specie o popolazioni non autoctone.
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